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TORINO, 20 MAGGIO 1871, 


Cronaca Cittadine 


< Lezioni e conferenze cho) avrauno luogo 
domani, domenica, 91 maggio: 

— Alle2 pom. al tentro/d'Angennes; gratuite le 
zioni popolari di morale. 

= Alle 3 pem,, nella, maggior sula del Circolo geo- 
grafico, il prof. Poggio sulle Applicazioni del bere- 
© metro‘e dell'ipsomelro alla mipura delle altezze. 

— Allo pom., nell'Anfiteatra di chimica, seduta 
della Società Dante Alighieri. Sono all'ordine del gior- 
no: Di A. Feryaris, A. Galateo. — Versi, li L. E, 
Nicetti. 


Mò R. Accademia d'agricoltura di To- 
rino. — Li lezioni pratiche iutorno allo sfrondamento, 
alla smorintura è disseminazioni delle piante ds fruttò 
per riuscire niaggiormento: proficue, richiedendo. la di: 
montrazione dl coltivazioni svariate, i frequentatori 
‘ella lezioni medestme lianmo accolto l'invito) di recarsi 
domenica, 91 corrente mese, n Racoomi 
servare, colla scorta ilel loro professore Giuseppe Roda, 
| iu quei verdi giardini lo diverse coltivazioni ed opera- 
‘zioni praticatovi per touiti anni dallo, stesso professore. 

Ti partenza avrà luogo col 1° convoglio (linea di 
Cuneo) del. giorno sulietto. 

Al proprietari di praterie mei din- 
torni di Torin tratterebbe di provate la 
fulciatrico Hornsby;-lo spandifieno el il rastrello. — 

Par ciò fare e bene occorre un prato uci dintorni ‘di 
Torino e meglio nei dintorni (di piazza l'Armi, Cro- 
cotta o circostanzo: un. prato | abiastanza grande, ad 
‘es, dieci giornate, e den livellato, 

Se qualche propristario volesse permettore: questo 
esperimento sopra di nn suo prato, prunto pol taglio 
del fieno, abbia In gentilezza di mandatno al più presto 
il consenso coll precisa indicaziono alla segreteria del 
Gonizio Agratio, aperta ogni giorno dalle ore 1/12 
allo 8 e dalle # ‘allo 11 pom. 



































La Direrione. 
‘@ Pubblica Esposizione di belle aril. 
Iscrizioni di soci. 
| Azioniiseritte dal 1° genunio atutto il 18 maggio 15 
i I. precedentemente 9010) 

















Trotale azioni n. 2160 
Vendite. 

Capi d'arta:già venduti n. 28 per I 

Tà. ‘già acquistati dalla Società n. 26 » 





10,190 
93,550, 





Totale n. 49,1 








39770 
Entrata all'Esposizione. 
Biglietti venduti n. 10,776 a cent. 20, L, 2155 
Fra pochi giorni la Direzione procederà, all'acquisto 
di alcune altre opere in proporzione dei fondi dispo: 
bili, e quindi si farà l'estrazione dei premi a favore del 
soci. 












Per la qualcosa si prevengono quelli che sono, an- 
‘cota in ritardo nel pagamento delle loro quote, di vo- 
ler soddisfare senz'altro l'obbligo loro, poiché altri- 
menti, a tenore dell'art. 24 dello statuto, non concor- 
rerauno alla suddetta estrazione, salti aompre é diritti 
della Società verso: 





loro per il pagamento, delle 





Il Direttore Segre 
Ary. Luie1 Rocck. 














giorni comprese le Domenicho. 


Monumento al marchese Cesaro Al- 
I 
clie aupuiziarono essersi a Firenze aperta una soito- 
‘crizione per alzaro un monumento in onore del mar- 
chiese Cesare Alfieri di Sostegno, di buon grado auso- 
ciamo la fostra, e: siamo lieti di notificare che pet 
al dei soscrittori, fu dato l'incarico alla 
dell'Università: di Torino di ricevere le ob- 
i quanti vorranno contribuito al opera desti- 
nato/a accrescere [lustro @ decoro all'Università. me- 





fieri di Sostegno. — Alla voce di quei gi 








maggiore faci 








desima, 
Un tale ‘sito fu saviamente scelto pei titoli che quel 
(istintissimo personaggio si acquistò colle sus. beneme- 





renze. verso il nostro Ateneo; alle quali godiamo di 


poter aggiungere un. fatto che ne raccomanda vieppit 


la memoria. 

1 marchese; Cesara. Alfieri con. molti dispendi e con 
‘squisitissimo gusto aveva raccolto le più corrette eli- 
zioni degli Aldi 
raccoltà. che l'illustre Renouard, i! quale scrisse dotta- 
‘mente la storia dei nostri celebrati tipografi veneti, voi 











nefappositamente a Torino pergiovaraî della collezione 





Alte 

Ora il figlio di Jai, generoao interprete dei sentimenti 
dell'amaticsimo suo genitore, dond alla biblioteca della, 
nostra Univeraità, nd uso degli studiosi, cosiffatta col- 
lezione , «he è rina dello più prezioso e dello più com- 

iute, sche unita agli AIdi che già possiede la nostra. 
Ilioteca, diventerà la più perfetta che si possa avere 

in Europa, 

Una tale donazione cho onora altamente il pare el 
il Aglio: ad ua tempo, non abbisogus di commenti ,_ 
sarà, non ne dubitinmo, nitameute apprezzata lui loro 
donsittadini. 











‘ Ferrovia Torlno-Gassino-Casale. — 
Ci ‘sorivono : 

II 17 moggio adunavansi in Torino i membri com: 
ponenti il Comitato per la ferrovia a costruirsi tra To- 
rino e Casale passando per Gassino. Furono creste 
quattro Commissioni | aventi ciascuna nno speciale in- 
carico onde facilitare. l'impresa, All'adunanza inter- 
vennero î muovi membri , tr 
Guido, di Casale. Quest'ultimo 
osservare come, in seguito ni primi capitolati fatti per 














là costruzione della ferrovia dell'Alta Italia, sia im- 


possi 





far passaro per Crescentino la ferrovia a co- 


‘truirsi, perché in quei capitolati venne espressamente 
iutordetto che alla sinistra del Po e a corta determi- 
nata: distabza, non si sarebbe potuto costratre altra 
forrovia. Aggiunso che una ferrovia, per Torino-Cre- 
acentino-Casalo, non potrebbe essere approvata dal genio 
militare , il quale nei suoi ‘studi provò sempre più si- 


curo ed ‘agevole mettere Torino in relaziona colla fur- 
terza di Casale per: mezzo della tia che s'interun fra i 
colli della Valle di Stara, è non per quella di Ore- 
scentino, Si è per quella. via. che nel 1859 Cialdini e 
Garibaldi coprirono le. loro mosse strategiclie per fnr 
vassare più di sessanta mila nomini nl di la di Cas 
sonza cli il nemico li potesse molestare. 


“@ Appalto dei tentri Regio e Cari- 
‘gnano, — Essendo nulata deserta l'asta per l'ap- 
palto dei teatri municipali di Torino, l'Amministrazione 
‘comunale ha pubblicato un manifesto, con cui si noti- 
fica che fino al 15 giugno saranno accettato offerta per 
trattative private sulla base del. capitolato, votato ilsl 
Consiglio comunale. 

















© La Commissione dei macellai ha de- 


terininato che il prezzo della carne. di vitello. risulta 


Un vumero Cent. 5, — Un uumero arretrato Cent. 20» 


@ tuto era tenuta în conto una talo 


‘gliò la parola. per far 





Sem, Trim, Prezzi d'Associnzione, Anno Sem Trim. |) 7 
Franola IRSEZANRO, Ria zi a ea 
#8 (0.50) figlio; Dei, Spiga 6 Doriogalli {#60 9046 | Satoalle Dirizioni petali 
dA nO (4080) (Gemma oo ne ieri a (8 (I I e 


iu T.. 1/50 per chilogramma, Notiamo ancora tun volta 
che ‘questa Cominissfon6 uo Tin carattere ulliciale, € 
tion dipende in alcun iuodo dal Manicipio. 

caMusten. — Domani, 21 corr., avranno luogo 
pubuliei concerti di musiche militari nelle località cd 
re iufra designate: 

Giurdino Reafe, Mers'ora dopo mezzodi, (corpo di 
tiusica della Guardia Nuzionale, 

a d'Armi. Allo ore 6 112 pom., corpo di musi 
reggimento di fanteria, 

Giardino del’ Valentino, Alle ore 6.112 pom., corpo 
(i musica della Legione allievi Carabinieri. 

“+ Tentri, spettacoli, concerti. — La ri 
conciliassion, nuova commedia in atti del'sig; Zoppia, 
diverte da duo sere il pubblico del teatro Alheri, 

Dibbiamo notare anzitutto la buona esecuzione; per 
parte degli attori della Compagnia Gemelli, massime 
del sig. Salussoglia, chio interpreta il carattere di un 
veuclio e bilitso maggiore! in' quiescenza, nemico, al 
solito, dî tutto _il genere feminiuile, du provetto e 00- 
soleuzioso artista. 

Tu: quanto all'argomento la commedia non ci presenta 
gran novità, ma è fatta. bene, con piacevolissima 6 na- 
turale cmidotta;; il dialogo , benchè vivace, in genere 
ci sembrò troppo italiauiazato. 

Questa sera la brava compagnia Terris: e Coste di 
Orphée aus enfers, una delle. grazioso operette del 
repeitorio offembashinio. Speriamo di veder gran folla 
allo Scribe, 

To squallilo teatro. Vittorio, dopo tanti giuochi di 
prestigio esegniti da: diversì impresarii, la trovato' ora 
tin vero prestigiatore nella persona dol giovane Enrico 
Frizzo, il qualo darà quanto prima svariati e grazio- 
sisslmi caperimenti di prestidigitazione. 

Questa sora. al Balbo ultima. replica della, Marta per 
dar luogo alla Favorita, e fur padrone del campo il 
Ballo in maschera. I Flotoviani ci pensino! bene, 


























TIM n 
atronomico di Torino a metri 278 sul livello del mare, 


14 maggio 1871 





{6 cato ant 19m. | omo po 





pom: 


758,9) 739,0] 740,2] 738,9] 210,9] 740,5 


(+ 14,14-10,5|4+18,1[420,1|421,0]4+17/4 








89 7.6) 7,9) 68 7, 80 
Inincconae || 75I1 BI arl nol “42 RE 
Peglna rione l1so 170250 18/f190 01 [15 s1’/160 08:f150 05: 
Varo, INO [N Is SE (calma 


e 
[debole [debole |debole kiebole [dabote 


Sito simon 


ties la- sor.leereno (a. ser.{e. p. n.|sereno [sereno 


Temperatura esterna al nord | ininima + 116 
iu gradi centesimali | massima 421,1 
Acqua caduta mill, 0,0.Ainizra della votte del 20+ 11,8 
Bollettino astronomico dell’'Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 91 maggio 1871) 
Nuscers del Solo, or0 4 46 — Passaggio al mori» 
dinno, ore 13 15 — Tramonto, oro 7 di, 
Nascere della Luma, 6 4 matt. 
Passaggio al meridiano, ore | 58 sora, 
Tramonto, ure 9 46 sera. Giorno delle Luna 8* 


Direzione non restituisco i manosoritti che ricor: 








To associazioni si ricorono alla T'ipigraia € Favale e Comp. 


rorincla con mandati postali affrancati. — Fuori 
— tl prezzo dello Associazioni sd Inserzioni 


ato. — Lo Associazioni hanno principio col 1° e col.16 











— Inserzioni 25 cent. per linea 0 spario i: linea. 
Ul sbbracia); 











Ora Oraidel passeggio Ora 
del utero "al meridione | del (raonto 
Mercurio 4/33 m: Il dm CEONI 
Venere 78m 30 10.588. 
Marte (194 2.18/m; 
Giove (66m. 10 7a 
Saturno 10/988, Tum 





Morti denteiciali all'uffizio dello Stato; CI 
il giorno 18 maggio 1871 

Tamagno Lorenzo, d'anni 63, dì Torino , possidente 
— Merminotd Luigia, id. 57, di Vaud (Svizzera), sorva 
ino Maria mata Enry, id. 72, di Meana, bensstanto 

— Balli Teresa, id. 68, di Costigliole Asti, stiratrico 
— Lanfranchi Margherita nata Scalvino, id. 4, di Po- 
atua (Valsesia), benestante — Più 1 minore d'anni 7. 


vile 

















Nascite dichiarate all'uffisio dello stato Civile 
il giorno 18 maggio 1871 
Maschi 10, fommino 1d — Totale 24. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 

La stazione di Arenzano, appartenente alla linea 
Genova-Savona essendo stata | provreluta di piano ca- 
ricatore, viene, a cominciato alli 91 maggio, «ammessa 
al servizio dei trasporti. del bestiame e dei veicoli, 
tanto a grande quanto;a piccola velocità. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
sedura del 18 maggio. 
Presidenza del vice-presidente Chiave 

La seduta è aperta alle ore; 2:90, 

Si riprende la discussione del progetto di legge per 
Ja leva marittima. DS Se 

Si approvano senza discussione di rilievo gli art, 104 
‘al 140 ed ‘ultimo del progetto. 

(La Camera è deserta, Non vi sono nell’anla più di 
0 deputati). 

Vi sono all'ardine del’ giorno duo interrogazioni dei 
deputati De Witt e Ercole, ma, non essendo pre- 
senti i ministri, esso vengono rinviate. 

Lin seduta rimane sospesa niér:meza'ori 

Sopravicne frattanto JI ministro guardasigili. Il nre- 
sidente dò la parola, nl deputato De: Witt per. evoigere 
il mo progetto di legge'per abolire l'arresto cla cu- 
stodin proventiva. 

De Witt svolge questo progetto di legge. 

(La. Camera è disattenta). 

De Falco (giarinsigitli) on si oppone alla presa. 
in considerazione di questo progetto di legge, però fa 
lo più ampie riserve per.il giorno iu cui esso' verrà in 
discussione. Esprime però il desiderio che l'esame di 
questo progetta fosse riavinto al'giorno! in cui la Ca- 
‘mera si occuperà del ordinamento generale della no- 
stra legislazione penale. 

De Witt replica confutando alcuni degli argomenti 
addotti dal ministro di grazia. è giustizia ed insistendo. 
atl carattero di stretta giustizin ‘al quale a'ispira il 
suo progetto di legge: 

Dopo uun breve replica del guardisigilli il presidente 
motte ai voti Îa presa in considerazione ii questo pro- 
getto di legge. 

È respinta. 

Ricotti rammenta che lunedì fa pubblicato per le 
stampo un libro intitolato: Quattro discorsi del depne 
tato: La Marmora sull'ordinamento dell'esercito, diretti 
ni suci colleghi. Afi rincresce che quei che e 
rano destinati per quest'aula, non sieno stati ‘pron 
ciati qui, perchè allora, aviei' potuto rispondere. subito 
‘agli appunti che il generale La Marmora fa all'ammi- 
nistrazione militare ‘ed'all'eseroîto, 

È vero che io avrei potuto considerare questa. pub- 
blicazione non come l'opera di un deputato, ma come 
quella di un militare, e ricordarmi il. diritto che la 
legge mi dù, diritto che pone il ministro al disopra di 









































APPENDICE 





RIVISTA DEI TRIBUNALI 





Nel giorno 26 dell’andante mese avranno prin- 
sipio davanti la Corte. d'Assisie în Torino i di- 
battimenti nella gravissima cansa contro cin- 
quanta e più individui, di cui molti sono accu- 
nati di associazione fra di loro allo scopo di de- 
linquere contro le persone e le proprietà, e così 

È ebbero a commettere parecchi andaci furti d'in- 
gento valore, omicidi e grassazioni; altri sono 
acoussti di furti soltanto, ed altri infine di ri- 
cettazione dolosa di cose rubate. 

Noi abbiamo assunto l'incarico di pubblicare 
nella Gazselta Piemontese un copioso el esatto 
resoconto doi dibattimenti che, a quanto sembra, 
dureranno circa 3 mesi, 

Per meglio adempiere al nostro assunto e cor- 
rispondere: alla pubblica aspettazione abbiamo 
preso concerti con alcuni stenogratî, i quali nulla 
ommetteranno che possa interessare la_ curiosità 
del pubblico, come abbiamo fatto nel 1864 pel fa» 
moso processo penalo contro i 110 malfattori di 
‘Bologna chiusi nella ferrea gatbi 

Con savio divisamento è stato stabilito. dalle 
Autorità che le udienzo della Corte si apriranno 
verso le ore 8 del mattino e si chiuderanno verso 
il tocco. Por tal guisa la Gazzetta Piemontese 


















potrà nell'edizione della sera riferire se non in 





tatto, almeno in gran parte la discussione. avve- 
nuta nel giorno. 


Difficilmente, un altro resoconto potrà eompariro 


alla luce così rapidamente come il nostro. 


I capi d'imputazione sono 49. La discussione si 





farà per capi. — Noi alla discussione di ciascun 
capo faremo precedere una narraziono dei fatti in 
descriveremo le 
località con quella maggior esattezza che ci sarà 


genere secondo l'atto, d'accu 





possibile, metteremo di fronte lo generalità degli 
‘aconsati coînvolti in ciascin capo, ne descrive: 
remo la fisionomia ed i tratti caratteristici con 
una breve biografia, indi riferiremo le domando 
dol presidente, le risposte degli accusati, gli e- 
sami dei testimoni, i più importanti documenti, 
le osservazioni del Pubblico Ministero e dei di- 
fensori. G 
Intanto, afinichè i nostri lettori. abbiano nnn 

idea del 
i 49 capi d'accusa coi nomi degli accusati. 

Csipo d’acenna. — Carbonero Sisto, Ferrivi 
Giacomo, Maddaleno Michele e Bolconi Claudina. — 
Del furto di uma tabacohiera d'argento dorato del di- 
chiarato valore di lità 65 e di alcune camicio del com- 
plessivo 
complicità fra loro. nella ‘notte dal 18/al 19 giugno 
1865 in Torino a danno dell'avv. professore Tancredi 
Canonico e nella di lui casa d'abitazione ia via 8. Chiara, 
n. 5, mediante scalata © rottura. 

Bruno Antoni 

















biancherie pel complessivo dichiarato valore di lire 665, 
commesso di complicità fra di loro dalla notte del 19 


‘@ quella inclusiva dei 15 ‘settembro 1888 in Torino, a 





importante procésso, riferiamo fin d'ora 


ichiarato valore di lire 21 circa, commesso di 


,, Carboncro Sisto e Facciotti 
Carlo, — Del furto di argenterie, vesti di donna e 


danno della. contessa Polisseun Rocci e contessa: Felicita 
De Genova di Pettinengo, nella loro comuno casa di 
abitazione iu via dei Pescatori, n. 7, mediante rot- 
tara, 

3. Vota Marianna, 





Barbiero 
— Di ricettazione e compra doluse previo trat- 
tato ed intelligenza cogli autori, di oggetti caduti nel 
furto suddetto, la prima per avera ricettato mella sms 
abitazione alcuni fazzoletti facenlone scomparire la 
cifra, e gli altri due pér arer fatto noquisto dal’ Car- 
bonoro Sisto di due! vesti jn seta, 

4.'Carbonero Sisto, Carbonera Gaudenzio, Mudda- 
Leno Michele, Ferrari Giacomo ‘0 Rampone Antonio. 
— Del furto (i biancherie. per il disbiarnto. valore di 
lire 1, commesso di complicità. fra. di loro Ja notte so 
pra il 5 ottobre 1866 iu Torino, s danno del barone 
Felico Mayneri, 0 nella di costui abitazione in vis del 
Corso, m. 9, medinuto rottura. 

5. Barbiero Luigia. — Del farto di cinque tova- 
glioli di tela di poco valore, commesso iu epoca impre- 
citata, ma più probabilmente sul finire. dell'estate dell 
1867 în Torino, ed a dauno di Savio Giuseppe, tenente 
stabilimento di bagni, press Îl quale sì trorava in qua» 
lità d'inserviente salariati 

6. Sciamengo Paolo. — Di ricettazione previo trat: 
tato ed intelligenza colla Barbicro Luigia di lui moglie 
nella: di Tui casa' dei tovaglioli predetti. 

7. Bruno Antonio, Bruno Giuseppe, Carbonero Si- 
sto, Carbonero Gaudenzio © Maddaleno Michele. — 
Del furto di una cartella del debito pubblico italiano 
del valore nominale di lire 500 al portatore , danaro, 
oggetti d'oro @ d'argento e vestimenta , per il dichia: 
rato complessivo valore di lire 1129, commesso: nella 
sera del 28 novembre 1867 ia Torino, di complicità fra 
di loto a danno di Musso Francesco, e nella di Imi casa 
d'abitazione in via Accademia Albertina, nom, 28; fa- 


Sciamengo Paolo, 

















cendo uso di false chiavi ‘0 grimaldelli, ‘e mediante 
rottura, 

8. Bertea Giovanni. — Di complicità. nel furto di 
cui al capo precedetite.,. per aver dato le opportune 
istruzioni ed indicazioni al proposito. 

9. Pasta Antonio: — Di ricettazione @ vendita do- 
loca della cartella del debito. pubblico caduta nel furto 
suddetto, per avore col Bertea , previo trattato ed în- 
telligenza cogli autori di esso, curato la vendita della 
‘suldetta cartella al prezzo di lire 488, avonlo il Ber- 
toa percepito lire 200, e Pasta lire 8. 

10. Fervari Giacomo , Carbonero Sisto, Carbonero 
Garlenzio © Moddaleno Michele, — Di ‘grassazione 
con omicidio commessa di complici‘A fen di loro vero. 
le ore 7 112 pomeridiano del 4 dioembro 1887; in To- 
riuo, a danno di Luigi San tino e Rossi Francesca 
di iui fantesca,, e nella Joro comuno casa d'abitazione 
sul corso $. Massimo, n. 28, casa Merlino, nella quale, 
dopo accertatisi. dell'assenza del Sau Martino, trova 
tono, mezzo d'introdurai ,, el ivi aggredita la Rossi 
Francesca, causandolo varia ferite in divese parti del 
corpo, fra cui nua larga ferito di taglio trasveraalo 
sotto la mascella inferiore, e nel lato sinistro del collo, 
con taglio dell'arteria fuccialo destra, che fu ricono» 
sciuta fatta con arma acuta e tagliente, e causa Îm- 
mediata della di lei morte avvenuta quasi istantanea. 
mente’, avaro depredato Ja medesima di varii oggetti 
d'indumenti muliebri ,, oggetti d’oro, e denaro in bi- 
glietti di ba nco e monete d'argento da lire 1, 2 e 5, 
‘ d'oro per uu complessivo valore di oltre lire 200, ed 
al San Martino, oggetti di biaucheria , vestimenta:e 
‘denaro per un complessivo dichiarato valore di lire 1995, 

11. Carlonero Sisto, Matdaleno Michele @ Ferrari 
Giacoma, — Del furto di daunro, d'oggetti d'oro è di 





argento, © di biancheria pel complemsivo' dichiarato va- 
loro approssimativo di Di 5% 6000, commesso di com 


























n —— ———_——- _ 





‘qualiiaisi altro generale dell'esercito (Bene a sinistra). 

Ln Marmora. Dimando la parola per un fatto 
personale. 

Ricotti (ministro). Non liò voluto però; fare ciò, 
ed lio preforito considerare quei. discorsi. come ne fos: 
‘sero stai pironuuzinti. eftettivamatite ‘in quest'anta: da 
‘un deputato, Siccome, però, fo non posso lasciare la 
Cariera cd _Îl paese sotto il'peso delle censure, cho il 
deputato La Marmora move all'esercito ed all'ammini- 
‘strazione militare, jo ‘prego Jù Cimeta di fissare nn 
‘giorno, perchè io possa rispondere a quegli. appunti 
(Movimenti in bario senso) 

Pres, Io faccio casorsare che qui non trattasi di 
un'atto intervennto in quest anla, ina di' uu libro put 
blieato da nn deputato: Non mî pare che ui libro possa 

‘discussione. della Camera, (Appirova: 





















Ricott (ministro); Jo mi dichiaro sempre pronto 
a sottopormi alle decisioni della Camora ed ‘alle. pre- 
sorizioni del regolamento: )erò, siccome mi preme as- 
solutamente dî far) conoscere al ' iù prosto_ al paese le 
ibîe dichiarazioni, jo, faccio inaltra proposta. È già 
Îu corso di stampa il progetto di legge che rignarda i 
matrimoni dogli ifisiali. Prego la Camera it deliberare 
ch fu occasione della discussione di qual progetto si 

ossa dicentere ache del! riordinamento dell'esercito. 

qrtrebbe mettere quel progeto all'ordine el giorno 
di domai 

Pres. I 
personale; 

La Marmora, Il Ministro La creduto che io al- 
in mnuentò alle leggi disciplinari dell'esercito rubbli= 
‘cando i miei Discorsi, ma egli aggiunso che generosi» 
mento mî perdonnva, Îo nou accetto questo perdono, 
‘nzi lo respingo, So il Aliaistro della guerra crede che 
fo abbia mancato alla disciplius, egli é in ‘obuligo di 
fare ilano dovere (Vira approvazione). 

Ricotti (nistro della guerra), Molto volte, fa sfio» 
ratu alla Camera la questione di ‘snpere fino a qual 
pito vada la facoltà del militare-deputato verso ili: 
Ristro della guerra, mu bon fu mai decisa. Gli è per 
‘questa ragione che io, parlanilo della pubblicazione del 
Îibro del deputato La Marmora, non iutezi di risolvere 
Ja questione în uu molo piuttosto che iu ua altro, Se 
la questiono fosse: già stata. risolta, non dubiti il depn- 
tato Ln Marmora, avrei gi fatto ‘il mio dovere [(M0: 
timiento). 

La Marmora (per wa dichiarazione). Signori , 
iovvoglio dire due, sole parole, Prima di tatto voglio 
dichiarare che jo desidero ardentemente la discussione 
sul riordinamento è sullo stato: del nostro esercito , e 
ele mon mi ritiro come non ritiro (ciò che ho stritto 
mel mio libro. 

Voglio poi che la Camera sapbia come io abbia per 
Men tre Volte chiesto al Ministero di essere messo in 
riposo, 0!che nom volli accettare Ia. posizione di isno* 

liti a disposizione del Ministero, perchè questa po 
sizione portava un benefizio. pecaniario che io nom ro: 
levo nocettare. Aggiungerò chie 10 chiedero questo ris 
tiro perclià voloso ricuperare l'assoluta mia libertà di 
‘ione © perchè non volevo rimanere vinsolato da nes- 
su obbligo; disciplinare. Mi i dirà che non ho insi: 
stito; È vero; Ma sapete perché non ‘ho insistito # Per 
chè ron volevo con’ questa insistenza pregiudicare la 
posizione degli altri getierali l’armata. Siccome la legge 
prescrive che il generale d'armata non può essere messo 
‘ riposo, così io non volevo che il Ministero ; per il 
mio ‘preotdente | potesse mettere a riposo im nitro dei 

renerali d'armata contro la volontà di questi, Ho cre- 

duto necessario istruite la Camera di ciò. per spiegare 
meglio le parole del signor. ministro della guerra, (Ap- 
‘protazione). 

Pres. Îl ministro della. guerra chiede che venga 
‘isso all'ordine del. giomo il ‘progetto che rigusrda il 
‘matrimonio degli ufficiali. 

To credo che si. possa metterlo, all'ordine del giorno 
di domani (8% 480). Egli avrà in questa occasione la 
fucoltà di tare le dichiarazioni che ba chiesto 

















n.' La Marmora lia la: parola per ‘nu fatto 





















































"fiesta proposta del presidente è approva 

L'incideute non lia seguito. 

Nicotera, Scusi: Noi presentiamo uno domania 
interrogazione. 

Pres. dà lettura di questa mozione con cui si 
chiedono al ministro della guerra le razioni del ritardo 
delln. pubblicazione. della ‘Relazione della guerra del 
1666, 6 si dimanda quando sarà presentato. 

È firmata : Nicotera — Farini. 

Nicotera vorrelbo supere se il. Governo, contra» 
riamente alla dichiarazione che fece l’anno scorso, abbia 
l'intenzione di’ presentare questa relazione, ln. qual e, 
ora specialmente, ha pino speciale interesse” Gli è pre: 

mente al momento in cui sì sta per discutere il 
rogotto her Il riordinamento dell'esercito. è dopo aver 
TEC i quattro discorsi stampati dell'on. Lo Marmora, 
che è di particolare interesse avere sotl'occhi una re: 
Inzione uticiole sullù campagna del 1886. 

Ricotti (ministro). Rispondo subito all'on. Nicotera 

















plicitù fra loro nella notte dalli 8 al 9 dicembre 1867 in 
"Torino, a danno del Varone, Luigi Ferrero, e nella di 
Hai casa d'abitazione in via dei Ripari, n. 1, con uso 
di falso chiavi o .grimaldolli, e medinnte rottura. 

19. Bruno Antonio, e Cerdonero Sisto, — Del furto 
di vario cartelle al portatore del: Debito pulblico ita» 
liano della rendita in complesso di L. 85, altra nomi- 
nativa della rendita di L, 95, di I. 881 în danaro e 
varie soritture di credito per L. 800,, commesso di com- 
plicità. fra loro verso le ore 7 ant. del 25 dicembre 1867 
‘i danno di Zucca Andrea, e nella di costui abitazione 
in vin della Meridiana, n. 5, con uso di falsa chiave e 
grimaldelli, e mediante rottura. 

18. Bertca Giovanni e Pasta Antonio, — Di ricet- 
tazione, e vendita dolosa delle cartelle del Debito pub 
Uiico cadute nel furto suddetto, per. avere il Bertes, 
previo trattato ed intelligenza cogli autori. del! furto, 
ricettato le predette cartelle, distruggendo quella no 
minativa, @ curando la vendita di quelle al portatore, 
che conseguì medisate l'intromissione del Pasta e con 
intelligenza fra essi, al prezzo di oltre L. 900, sulle 
quali si ritenne il Pasta! L. 100 în compenso, ed il 
Bertes Li 190, 

14. Monetti Giovanni, Rossi Pietro, Bruno An: 
toniio, Penasco Giovanni , Rampone Antonio , Cardo. 
nero Sisto, Carbonero Gaudenzio, Ferrari Giacomo , 
Pascal Cipriano, Maddaleno Michele, Rivolta Carlo 
Lequio Pietro, — Di mancate grassazione a mano ar- 
mata di pistola e coltello, e con percosse © ferimento, 
commessa di’ complicità ‘fra di loro verso le ore 7 di 
sora del 1° gennaio 1888 in Torino, e nella via Acca- 
demia Albertina, a danno del combiarvalute Treves 
Samnel e Calzia Giuseppe, di lui commesso, per avere 
il Monetti, Penasso e Rossi gettando sabbia o pepe 
negli occhi dei predetti , tentato di depredarli di un 
sacco contenente circa lire 80 mila in denaro e valori 
Bancarii, ceusando al Treves con un colpo di coltello 









































che questa relazione è già interamente compilata, che 
eisa fù già esaibitiata dalla Commissione che. doveva 
rivederia, 6 che' quindi ho tutti i motivi per nssicuraro 
la Camera che: potrà essere pubblicata fra breve: 
Pres. L'incidonto è essurito 
Lanza: Io fio bisegno di dichiarare agli. interpel- 
Janti (ed ‘alla Camera che é sempre sottointeso cho que- 
sta'relazione sulla compagna del 1866 prima di essere 
pubblicata, dora pina sata sotto l'esame del Consiglio dei 
ministri, & che spetterà. nd'esso di decidere. delln sun 
pubblicazione (Linmori). 

Questa ilichiarazione che io fo/ ion é che la conse- 
seguenza Naturale di quella che fu. fatta in nddictro 
dal Governo il quale anininaiò che allorchè questa rela= 
rione sulla, campagua (del 1860 sarebbe in pronto,, il 
Consiglio dei ministri no prenderebbe visiozo è prendo: 
rebbe poi Jo sue ioliberazioni. 

Farini rammenta la domanda da Inî fatta l'anno 
scorso per la pubblicazione di questa relazione, e Te ob: 
Diezioni che gli furono dal Governo ‘nose. 

Ricorda: pure como egli ed altri. oratori, combatte: 
sero, l'idea espressa dai ministri che in questa relazione 
vi dovesse essere quistionie ‘di politica. Tì ducumento 
che Ja Camera chiede non deve contenero:clie ln. ‘tor 
razione fedele ed’ esatta dei fatti militari nvvenuti iti 
quella breve campagno. Quindi invita Îl Governo a non 
Jasciaraî traseimare (la questo pensiero che. la relazione 
debba contenere anche considerazioni politiche che po- 
tessero involvere riguardi internazionali 

Sanza replica che una pubblicazione 1a quale si 
fa sotto il nome det Governo ed in vin bfficiila, deve 
n ogui modo essere esaminata da’ tutti i membri del 
Gabinetto), ‘ciascuno dei ‘quali dove ava i 
Valutare: sé la talè 0 tale altra cos è ‘coi 
ribblicata 0 /imenp. Nou! sù capirebbe altrimenti ln re: 
spoiisaliità: che i membri d'im Governo a'imjpongono per 
ta pubblicazione che'si fa a nome' del Governo. 

Corte combatto vivamente Îa teoria del iresidente 
del Consiglio;le ii cui parole provano che il. Governo 
vuole fu questo modo 0 noù pubblicare unlia 0 alterare 
ln verità. Secondo moltissimi; forse secondo tutti, nolla 
caupagna del 1968 noù furono commessi errori politi, 
© quanil'anclie fossero stati. commessi, noi non) abbiamo 
tai avuto la voloutà di rilerarli o ii diseutorli. 

Ma noi abbiamo creduto e crediamo; aticora che in 
quella campagna. furono commessi. ertorî madornali di 
strategia e di tattica, el é perciò che chiedismo un 
rapporto ufficiale sopra di essa. Le parole del Presidente 
del Consiglio tion provano altro all'iatuori di ciò che si 
vuole, per riguardi personali od altre ragioni, cancel: 
lare dalla Relazione tutti quei fatti che possono pro: 
Yàre! questa opinione che noi. abbiamo. 

Lanza. To non posso lasciare la Camera sotto l'im 
"iressione delle parole dell'on. Corte. To respingo, 0 si 
ignori, la supposizione oltraggiona da Tui fatta, che 
Governo abbia ini animo: di nascondere lu verità. So 
‘questa credenza dovesse soltanto per uu momento farsi 
strada nel paese, il Ministero non potrebbe. rimanere 
eppure. nm Sstasite a questo posto. 

Corte. Io non ho detto che il governo voglia fat: 
sare ln vorità, ma ho esposto il dubbio che esso nou 
voglia rendere nubÙliche certe cose che n ni sembrano 
pericoloso sì sapiiamo. 

Pres. Ji pare dunque, clio non ossondovi’ proposte... 

Nicotera. Domando la parola. 

res. Sopra che? 

Nicotera. Sopra questo arzomonto. 

Pres. Mu se Ella si è dichiarato soddisfatto. 

Nicotera. Prima sì, ma ora non più. Io mi smo 
dichiarato soddisfatto delle! parole del ministro della 
‘guerra, il quale mi. prometteva la prossima pubblica» 
zione della relazione della campagna del 1866, ma ora 
dopo la parole del ministrò dell'interno, che contradil 
ono questa promessa del suo collega della guerra, io 

























































































© l'on, Fari dichiarinmo di non essere niente’ affatto 
Î infatti, dalle parole dell'on, Lanza, per 
me risulta chiaro questo solo, clie quella relazione non 








pubblicata. To non' posso ammettere l'argo- 
mentazione dell'on. Lanza, il quale vuole farci credere 
la riecessità che egli ed i suoi colleghi ssaminino la 
relazione. 

Lanza (pres. del Consiglio). L'on. Nicotera el i 
suoi’ ‘amici fucciano quello! che credono, ma io ripeto 
loro che il Consiglio dei. ministri eserciterà il suo di 
ritto di esaminare |. prima della sua pubblicazione , ln 
relazione, per vedete (se vi si contengnno cose che. non 
sia conveniente pubblicare, 0 per toglierlo, purchè esse 
nok alterino Ia rigorosa verità dei fatti. 

Pres. L'incidente non la seguito. 

L'ordine del giorno reca lo svolgiù 
di legge del deputato La Porta per 
decime e di nltre prestazioni in Sicilin. 

La Porta sv:lge bievissimamente questo progetto. 
Nessuno opfonendosì , esso é preso în considerazione. 
ieuo ora lo svolgimento del progetto di legge del 
depuato Rrcolo per a promulgazione del progetto di 
legge sull'esercizio della. professione di avvocato e di 
procuratore. 




















io del progetto 
‘abolizione dello 








una ferita alla guancia destra riconosciuta. sanabilo in 
giorai 7, avendo. tutti gli altri scientemeute prestato 
assistenza ed aiuto efficace all'esecuzione © consuma: 
zione del reato, portando il Monetti in questa. circo. 
stanza ina pistola a rivolta di. corta misura, et un col- 
tello serra-manico; con: molla, che ne tiene fssa la lama 
quando è aperto, 

15. Berte Giovanni, — Di complicità nella grassa» 
ziono predetta, per averne date le opportune indica- 
zioni, 

16, Monetti. Giovani ribellione alla forza 
pubblica con mancato omicidio, per avere , essendo ar- 
mato di una pistola a rivolta di corta misura, e di un 
coltello serra-manico a molla, che ne tiene fissa lu lama; 
ta viva resistenza ni carabinieri reali Poruzzini 1° 
Emilio e Dinelli 1% Giacomo , ed ai soldati del corpo 
d'artiglieria Lol 

















detta, volevano operartie l'arresto ,, sparando contro îl 
carabiniore Peruzzini ed il soldato Lolli, e con minaccie 
di morte , due colpi della pistola a rivolta di cui era 
armato, 

17. Bruno! Antonio , Ferrari Giacomo, Penanso 
Giovanni, Maddaleno Michele e Vota Marianna. — 
Del farto di cartelle al portatore del Debito. pubblico 
italiano della, dichiarata complessiva rendita di I. 7000, 
di L./750 in biglietti della Banca narionale, argente- 
rie sd orologio d'argento del complessivo. valore di L. 
200, e diverse carte, commesso di complicità fra loto 
nella sera del 13 febbraio 1868 in Torino a danno di 
Carignani Scipione e Boccabadati Virginia consorti, e 
nella loro. casa. d'at in via S. Filippo, n. 14, 
con uso di chiavi false e grimaldell, e con rottura. 

18, Bolconi Claudina. — DI complicità 1n detto furto 
per avere fornito le istruzioni ed indicazioni opportane 
al proposito. 

















19. Carbonero Sisto, Carbonero Gaudenzio, Madda- 











De Fal rdasigilli) risparmia. all'on. Ercole 
ROIO Eito ce al lonire di renne 
in questo momento il progetto di legge che egli inten- 
deva svolgere (Zlarità) 

Ercole ringmzia il Ministro; 

Tx Camera approva quindi senza discussione i se: 
guenti sluo progetti di legge: 

Tnterizione fu bilanciò di assegni dovuti ad opere pie 
di Napoli © di Toscana. 

Approvazione di contratti di veridita di benî dera- 
nali a trattativa privata 

Tu votazione di questi progetti di legge avrà Inogo 
aomani al principio della sedut 

La seduta è levata alle ore 











Gi sorivono : 
Tireze, 18 maggio (sera). 

L'opuscolo) pubblicato dal La Marmora la por- 
tato.i suoi primi fintti. Il Ministro della guerra 
vi è restato punto così al vivo che ha domandato, 
come avete veduto da) telegramma, la facoltà di 
rispondere snbito. Per verità egli poteva aspet- 
tare qualche giorno. La vera sede d'una simile 
disoussione veniva offerta, dalla legge dell'ordi 
namento dell’escroito. Ma il Ricotti non ha vo- 
luto aspettare, cedendo) non tanto al proprio ri- 
sentimento, quanto alla pressione fattagli da qual- 
che deputato militare ad ex-militare,, ch'è noto- 
rinmente avversissimo,al generale La Marmora. Il 
bello è che nel fare, la sia domanda (che pure 
era scritta © quindi doveva essera stata deliberata 
nel Consiglio dei ministri), il Ricotti ha rimpro- 
verato velatamente il La Marmora di mancanza 
di rispetto al propri doveri come militare, avendo 
gon tanta vivacità attaccato il Ministro della 
Guerra suo superior 

Il deputato di Biella gli lia replicato, secca- 

niente : Se lo mancato alla disciplina, pereliè non 
mi punisce fl Ministro? E il Ministro si è ta 
ciuto... Vi noto questo incidente, percliè vi dà-la 
chiave di molte cose. Egli è certo che il La Mar- 
mora potrebbe essere redarguito, a rigor. di di 
sciplina, per il suo opuscolo, ma perchè non s'è 
fatto lo stesso per il Cialdini, il quale con tanta 
brutalità attaccava l'egregio cd infelice generale 
Govone, in una celebre seduta del Senato ? Per- 
chè non s'è punito l'ex-moggiore Cristiano Lob- 
bia il quale ne ho detto e stampnte di tatti i co- 
lori ? Perché non si sono puniti i generali Cial- 
dini e La Marmora per la loro malaugurata po- 
lemica sulla campagna del 1966 ? 
Il male è profondo ed antico, e se non è curato 
olutamente, minacgia di passare in cancrona. 
Ma purtroppo; ion sì è fatto e non -6i farà nulla 
per rimediarvi. Intanto avremo domani una grossa 
battaglia tra il Ricotti eil La Marmora, la quale 
non potrà di certo accrescere. l'autorità morale 
dei nostri capi militari , nè la saldezza e la ri- 
putazione del nostro esersito, 

Anche il Sella vuol rispondere aî frizzi lan- 
iatigli dal La Marmora, ma egli , dicono, 
riserva di farlo nella distuasione dei provvedi 
menti finanziari. Pare che la tattica del ministro 
delle finanze. per salvare se stesso e le sue pro- 
poste sia quella d’appassionare la. prossima 'di- 
scussione, susurrare di qua e di là, e poi insinuare 
pubblicamente che 1° opposizione alle sne pro- 
poste sia tutta politica, sia ‘l’efletto di un in- 
trigo per rovesciarlo. 

Il che sia detto di passaggio nonè punto vero, 
Ma il Sella è accorto e vuol gi ovarsi delle allu- 
sioni mordaci del La Marmora, per rilevarle e 
servirsene come d'arma utile al suo scopo. E dif- 
fatti queste allusioni gli possono servire a mera- 
viglia, inquantochè si riferiscono a certe assicn: 
razioni date dal Sella, questa state, alla sinistra, 
in una riunione privata, riguardo alla quistione 











leno Michele, Fervari Giacomo e Rampone: Antonio; 
— DI tentato furto cou rottura. commesso di complicità 
fra loro in una notte dei primi mesi dell’anno 18680 
datmo di Brocchi Giuseppe, e nella, sua casa. d'abita- 
zione in via dei Ripari, n. 1 

20, Bruno Antonio, Ferrari Giacama, Rempone 
‘Antonio e Maddaleno Michele, — Del furto di due car- 
tello del Debito pubblico della rendita complessiva di 
chiarata di L. 195, commesso nella sera del 1° marzo 
1868 di complicità fra di loro in Torino, e a danno di 
Giuseppa Chaudron vedova Lovesio © nella sua bottega 
da liquorista în via Nizza, nella quale, dopo di avere 
uso di essi con artifizio allontanata Ja Lovesio, s'iltro: 
dussero involandò i valori predetti da nua cassetta che 
aperaero colla. chiave: propria di essu dolosamente sot 
tratta, 

21, Bruno Antonio, Lequio: Pietro, Armuschio Giu 
‘seppe, Pascal Cipriano, Rivolta. Carlo, Iscardi Lo- 
renzo, Arduino Angelo e Bausaro Giovanni Napo- 
Leone, — Del furto d'obbligazioni del Prestito, nazio- 
nale italiano, cartelle del Debito pubblico italiano, Ob- 
bligazioni del prestito della città di Milano, un'obbli- 
‘gazione del Oredito mobiliare austriaco, biglietti delle 
Banca nazionale, numerario in argento, francobolli di- 
veraî, e due bottoni di malachito montati in'oro, del 
complessivo dichiarato. valore di L. 12,941, commesso 
di complicità fra loro nella notte sopra il 4 marzo 1888 
in Torino a danno della ditta commerciale Ballor Giu- 
seppe 0 Compaguia, e uel magazzino da essi tenuto jn 
via Provvidenza, n. 55, mediante rottura. 

29. Berlea Giovanni © Pasta Antonio. — Di rivet- 
tazione e vendita dolosa, delle obbligazioni © cartelle 
cadute nel furto suddetto, per avere il Bortea, previo 
trattato ed intelligenza cogli autori del medasimo, ven- 
dute le cartelle al portatore previo consiglio ed intel- 
ligenza col Paata, che percepi in compenso due cedole 

















di rendita di L. 50, e venduto pure gli altri titoli, ri- 

















romana, Il La Marmora ha creduto che il Sella 
avesse, in questa occasione, operato di suo capo, 
mentre egli fecs questa apertura por facoltà a- 
vatane dal Lanza e da' suoî colleghi. Quindi la 
taccia d'incogrenza datagli dal La Marmora non 
è punto fondata, E naturalmente il Sella si gio- 
verà della inosattezza del generale La Marmora 
per tesser ‘intta la storia della parte da esso 
presa nolla soluzione: della, questione di Roma 
(parto ch'è stata logica e coerente) o; sollevando 
la ‘questione politica, strappare, s'è possibile, il 
voto della Camera sulla questione finanziaria. 
Se questo sia il: pensiero segreto del’ Sella, lo 
sapremo tra pochi giorni; ad ogni modo resta a 
vedersi se la Cnmora (sin disposta n (lasciarsi 
sviare dalla quistione; finanziaria per, cagioni 0 
meglio per passioni politiche E. 





Pio TX ha scritto una. lettera al cardinal. Patrizi 
nella quale si occupa dell'indirizzo fatto dai professori 
doll'Università romana a. Dbelliuger. 

Il Pontefice conchiule col. prescrivere al cardinale 
vicario d'inginiagero ai parrochi di esvetare la gioventà 
a disertare dalle scuole dì queî professvri che hanno 
firmato l'indirizzo. 





Là NOSTRA AMMINISTRAZIONE DELLA GUERRA. 

Intorno ‘a. quelle; tali. duecento e più mila scarpe 
provenienti dall'estero; la Gazzetta del popolo di Tî- 
renze ci reca ora i segnenti ragguagli: 

x Il primo di giugno prossimo andrà in vigore una 
disposizione riguardo alle ‘scarpe di ogui classe, 
sia nove cho nsute, che in detto giorno si troveranno 
esistenti nei magazzini dell'amministrazione militare; e 
preaso i (corni. 

< Dice il Ministero che, per effetto della lunga perma- 
nenza in magazzino, le starpe-10n possono | più (cc 
spondere: al prezzo ‘loro assegnato attualmente valle 
tariffe, e sì è deciso di utiovamente doprezzarie di un 
quinto del valore. 

x Queste sono quello certe starpo comperato all'estero, 
2 parte da fornitori italiani, all'epoca della guerra dell 
1806; Tu riconosciuto che parte. delle suldetto: erano 
ricoperte di nua specio di suola sottile: come) una\ carta, 
e dentro) v'era dell cartone incollato oppure legno, per 
far ai che avessero; quella durezza come so fossero con- 
feziunnte con vera suola di prima qualità. 

Nota bene clie al Governo costano cîtca I d cia- 
soun paio, e udesan farono distribuite n L, 3.26; depre- 
sandile di un quinto ancora, farà 4 20, si che perde 
per ogni paio Li 4 70. 

‘u Negli stalilimenti penitenziari trovasene via: par- 
tita non indifferente di ottima qualità e di costo imi- 
note; perold non si vuole utilizzare quel gonere di ma- 
unifatture? Solo quelle robo ele provetigono dalla reclu- 
sione militare vengono messe in distribuzione. E gli 
altri, non sono forse. stabilimenti governativi, benché 
non dipendano dal Ministero della guerra? 

* Che razza di differenza. vuol farsi 
2.4 TI male è che queste: pedanterie le paga il paese, 


© wi dA agio agl’incontentabili di dir corna delle nostro 
smmisistrazioni: 


——_——________———__m—&6 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19 maggio, 

Si approva Il progetto per Ja leva marittima 
con 197 voti contro 93. 

Ricotti (ministro della guerra), rispondo alle 
censure mossegli pei soi provvedimenti militari 
dal generale La Marmora nei quattro discorsi 
recentemente pubblicati. Comincia dimostrando 
come tutta la sua nuova disposizione è stata con- 
sigliata dalla Commissione governativa, composta 
di nomini competenti, nominata dopo la cam- 
pagna del 1860, e difende capo per capo dai vari 
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tenendoseno il Bertea il prezzo relativo, ammontante 

complesso a Li, 449. 

29. Bruno Antonio, Lequio Pietro o Rivolta Carlo. 
— Del furto di una pistola a rivolta ‘n seî colpi del 
peritato. valore di lire 90 di poche lire în rame, cor 
messo di complicità fra loto e di un terzo rimasto nco- 
nosciuto, verso le 4 ant. del £ marzo 1868, în Torino, 
® daino di Savarino Michele, 6 nel suo negozio fn via 
Alfieri, n. 19, mediante rottura. 

24, Gallino Morgherita ‘@ Rey Giovanni, — Di ri- 
cettazione, ataza. precedente trattato. od intelligenza 
cogli autori del furto, della pistoln predetta lasciata 
dal Bruto Antonio presso la Gallino di lui madre in 
Canale; © da questa rimessa al Rey, conoscendone en- 
trambi la furtiva provenienza; 

95. Bruno Antonio, Maddaleno Michele, Carbonero 
Siato, Carlonero Gaudenzio, Ferrari Giacomo © Ri- 
tolta Carlo. — Dal furto di oggetti d'oro del complea- 
sivo valore dichiarato di lire 749 © di lire 600. ja bi- 
glietti di banca, oro ed argento e di atti giudiziari 
commesso nella sera 16 marzo 1868, in Torino, a danno 
Felicita Balojra, moglie: separata. di Beltrami Ambro- 
gio, e nella di lei casa d'abitazione, via Po, n. 87, 
mediante rottura. 

96. (Annullato) 

97. Bruno Antonio, Carbonero Sisto, Carbonero Gau- 
denzio è Lequio Pietro, — Del furto di L. 679 in are 
gento, ramo, biglietti di banca, di uns cartella al por- 
tatore del Debito pubblico italiano della rendita di lire 
10, di una cassetta contenente 60 orologi d'argento 
del complessivo valore di L, 1000, commesso nella notte 
sopra 1'8 aprile 1868 in Novara a danno di Carlo Conti, 
impresario delle spedizioni ‘e trasporti. delle; ferrovie 
dell'Alta Italia, e di. Crosio Baldassarre, contabile di 
detta impresa, © nell'ufficio e magazzeno della. mede- 
sima sul corso di Porta Genova, mediante rottura. 
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appunti fatti la riorganizzazione dell'esercito, lo 
vario disposizioni, le riforme, ere 

Bertolè risponie. pure. agli appunti fattigli 
in quel libro. 

Sella lamentando le parolo di La Marmora 
che lo rignardano, respinge puro gli appunti am- 
ministrativi © lo critiche personali di contraddi- 
zione e di oscillazione politica. Ripeto quali erano 
gl'intendimenti del Ministero. quando assunse il 
potore. nll' nppogginisi alla maggioranza. Dice 
di non aver mai adulato, nò transatto coi proprii 
convincimenti 

La Marmora dichiara di non aver mai în- 
teso di forire personalmenté Sella, che molto 








stinia, ma che criticò l'uomo politico in cose po- 
litiche. 





CORRIERE DEL MATTINO 


NM 

Ul serivono;; 

Firenze, 19 maggio, ove 1 pom. 

Sono in grado di darvi i particolari della riu- 
nione: privata tenuta jeri sera dalla maggioranza 
della Camera, per concertarsi circa ni provvedi: 
menti di finanz 

L'adananza era molto numerosa ; sì discussero 
duo; punti, so cioè #'avessero ad approvaro l'e. 
missione di carta per 150 milioni , è il decimo 
sulle imposte dirette. L'adunanza fa ananime 
nell'approvare l'emissione di entta a preferenza 
dell'alienazione di rendita, (e fa pure unanime 
nel respingere ogni aumento sulle imposte dirette. 

A quo] che i assicurano, la maggioranza si 
‘aduna nuovamente stassera per disentere il terzo 
punto, cioè se convenga accettare! Jo) proposto 
della Commissione, che già vi sono note , In so- 
stitazione del decimo, È probabile che a questa 
soconda riunione: intervenga il Sella. 

‘A quel che mi dicono, gli umori della maggio- 
ranza erano ieri sera poco favorevoli al Mini- 
stero; si vodeva che questo era scapitato assai 
nell'opinione dei più. Le cagioni ve le dissi più 
volte, sicchè non vi meraviglierete dell'effetto co- 
noscendo la cnusa. Egli la sciupato miseramente 
la più bella delle posizioni; è un vero pescato 
Ora è ammalato gravemente, può. darsi che sì 
salvi e io ritengo ancora che si salvi, ma dovrà 
tornare indietro e cedere assai; il che certo gli 
toglie autorità morale. 

La sinistra vorrebbe approfittare dell'incidente 
Ricotti-La Marmora per atterrarè La Marmora, 
ma la generalità dei deputati è risoluta a votare 
l'ordine del giorno, puro e (semplice su questa 
vertenza. F 



























CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Versailles, 14 maggio. 

I signori Favro e PouyerQuertier tornarono a Ver- 
sailice venerdi sera © icri l'Assemblea fu informata clio 
il trattato, era stato/sottoseritto a Francoporte ni 10 di 
maggio. Il Favre, prima di leggerlo, fece alcuno osser- 
vazioni generali a fine di prepirare ‘l'Assemblea, nd a- 
ascoltare con dignità, se non senza dolore, Je dure ‘con- 
dizioni imposte dal nemico; Il Ministro degli affiri esteri 
fu obbligato ad ammettere che erano, stati infruttuosi 
gli sforai fatti por' modificare i patti 6 dimostrò quindi 























Le Meridionali erano negoziate a 383 0 382. |_ entita rit 


che se eravi stato| indugio nella stipnlazione della con- 
venzione definitiva èra per colpa del Governo francese, 
#0 colpa si può chiamare. il travagliarei anche nei mo- 
menti estremi di ottenere delle concessioni da un cone 
‘inistatore inflessibile. 

"Tra queste concessioni. ma ve n'éra che nelle pre- 
senti congiuntire sarebbe tornata utilissima alla Francia, 
pérchò avrebbe reso possibile la, pronta. repressione tell 
l'insurrezione. di Parigi; forse selza versamento di 
sangiie, ed era l'immediato sgombro” dei forti a net- 
tentriono ed s levante. di Parigi, ‘od ‘almeno di al 
cuni di così. Quale cho sia l'abilità dei generali 
ener quanto sin ‘grande fl valore dei soldati, non si 
può negaro che. un formale attacco delle mura di Pa- 
rigi sia un’opsra lunga e difficile. Già avevo, preveduto 
cho l'ingresso. dell'esercito a Parigi nou sarebbe stato 
‘cosn bi ‘agevole come si ‘supponeva. L miei pronostici 
si sono avverati, cd anche: pressntemente pormi choo 
Versailiss sporino troppo in una pronta vittoria, 

Il possesso dei forti di Charenton ‘e Romaihville a- 
vreblio paralizzato la' difesa del: puati più opposti mi- 
nacciati di attacco, Ma, tutto ciò cho poterono uttenere 
i mostri. plenipoteriziari fu che comiuciasso lo agomuro 
tostoché il Governo germanico avrebbe avvisato essere 
restituito l'ordine. Nessuno sì maravigliorà udenlo che 
qussta; clauaula fu accolta con qualche ‘mormorio dalla, 
assemblea, noiclià pareva che il‘ mezzo più sicuro di 
restaurare prontamente l'ordinò fosso appunto il previo 
sgombro dei forti. Un momento si notò dubitare se l’e- 
sercito. regolare sarebbo riuscito n domere gl’insorti, 
ma al presente la cosa non Insela più luogo a dub: 
Viezza, l'insurrezione sarà topressa, 

Perciò il Governo. germanico avrebbe potuto 
mettito. menomameuto in pericolo i suoi interessi ri- 
inottore alquauto della sun vigilanza al nord ol all'est 
di Parigi. Noa poteva certamente temere che si riuno- 
Vasse ln guerra e doveva sicuramente. desi e 
Sessasso tosto l'empio coritto fra la bordaglin di. Pa- 
rigi e la Francia, 10 credo pertanto che in in momento 
OPbortumo si diluigherà da suoi stretti diritti, come ha 
già fatto relativamente ai numero delle truppe. che Il 
Governo francese potova: raccogliere presso: Parigi, Quel 
muimero, secondo il trattato; ‘era limitato! a. 80,000 e 
& ora dai più grande. 

Von ho d'uopo di fur l’analisi del trattato: di cui è 
coliosciuto il testo e osseryerò solo cusere stato;nn- 
to il periodo del pagamento dol primo mozzo mi- 

Nardo. Giusta i preliminari. di Versailles lu Frucfa 
poteva diffriro sino ai 31 di dicembre. il pagamento 
del primo auÎliardo è nel trattato definitivo fu stipulato 
‘ol 500 milioni sirauo pagati trenta giorni dopo Ja 
restituziono dell'ordine a Parigi. 

Ala chi deciderà quando questa ai possa dire accaduta? 
11 Governo alemanio, odo ogal cosa è lasoiata sno 
talento, Fortunatameote, sono ancora, considerabili i 
mitazi di tuì può disporre la Francia, nonostante. Je 
dure. pruove a cui funimo, assoggettati, e l'apparente 
nibstra spossatezza. Ciò cho interviene ora a Parigi è 
ua prucva di ciò cho potrà. fare la nazione. quando 
sia divenuta tiuovamente signora. del. suo territorio € 
‘arbitra de' suoì destini. 

Fcco una città che ha sopportato un assedio di. cin- 
ie‘ mesi. Era ajpena stata rifornita di viveri; quando 
Je incolso un ‘inale peggiore del primo. Un terzo dei 
Sudî abitmiti, più che tre quarti dei facoltosi, se la sono 
Battuta: Si é stretta di un nuovo assedio Parigi, che 
speride grandi somme per provviste e paga i suoi sol: 

iti più catamente che non siasi mai fatto lu Francia, 
gli alimenta, gli vesto e spesso gli ubbrinca, Negli ul' 
fmi otto mgsì questa città ha constimato è non pro- 
dotto; nelle. ultime sei settimane il Comune ha speso 

da 800,000! fri al giorno. E tuttavia In. città:mon è 
esauatal, ‘Argruite da questo quante siano lo ricchezze 
della Francia. 

Golla singolare facilità che ln la Fraicia di riparare 
le:sue perdite, si può, scuza tema di errare, affermare 
‘he se non fasse acoppinta la guerra civilo, il puese si 
sarebbe giù tolto a quest'ora d'impiecio e avrebbe riac- 
upato la parte. maggiore. del sto teritorlo. È bene 
che sappia la Francia, diceva il siguor Favro, che gli 
acollerati $ quali hatno fatto. appello; alle più turpi 
Passioni, sono imputabili. del proluogamento e dell'ag- 
gtavaménto dello sventuré nazionali. 

Questo paròlo contengono una gran verità, ma non 
sono anche responsabili coloro i quali. permisero che le 
guardie naziounli. ritenessero le nriti € abbandonarono 






















































































il esse tutte lo artiglierie del bastioni, insieme a quelle 
immenso provviste di munizioni che 1ù rivoluzione tni- 
versale adopera ora, contro le forze regolari del Go- 
verno logittimo della Francia? Fa una gensrosa illu: 
sione jl credere riol patriotismo dei cospiratori, i 
due volte; durante l'assedio, tentarono di 5 
Governo della: difesa nazionale. Per riparare questo er- 
rore la Francia dotrà soffrire netai a spendere maggior 
denaro clio per Ja guerra allo straniero, mentre il Go- 
verno e l'Asiemblen avrobbero, potuto intenlere a sa- 
nate le piaghe del' paese iuvece di aprirne delle no- 
vello, 











puQ?tena cotaiderizioni, Te quali. soecorono a tti, 


0 indotto molte. discrete persone a- domandare s6 

andota durare lo stato provvisorio presente, e 
‘iuato il momento di stabilire ua Governo ‘def 

Ta: lettera o mavifeato del: conte di Chambord ha 
dissipato più d'un dubbio. Anche dogli onesti repubblicani 
somiiciano a domatdare ‘so. uo monarchia Iegitima 
con una sincera rappresentanza, on. Sstituzioni Îiberali 
per bise, ed un compiuto decentramento non si 
ivventura la migliore delle) repubbliche, come 4 
detto nel 1680. 

Vediamo nell'Assemblea una massa compatta di mo- 
narchici delle Que fazioni, persuasi che ciò veramente, 
fin, onde l'illazione cho la nazione: ammaestrata digli 
eventi sia diventa on pur mouarchica, ma logittimi- 
sta, nella ‘atessa guisa ‘cho gravi mali dello guerra 
civile hanno ridestato in essa _il sentimento religioso 
Teri é accaduta nell'Assemblea ina scena ché, alcuni anni 
sono, sî sarebbe riputata, impossibile. Un giovane dept: 
tato, imalconcio e ferito nella guorra, sall sulla rin: 
gior -par:fae la proposta. che sì facessero, pubbliche 
Sreci per Ta cansaione della guerra cile. Gli scettici 
oll'Assemblea non tisero.' Dopo il discorso del Fare 
© la lettura del trattato un altro. nificiale,, promosso sn 
cainpo di battaglia, il generale di Templo, pronunziò 
queste semplici ‘arole, le quali si possono considerare 
come ui indizio deila mutazione degli nnimi, 

«Un giovane e bravo ufficialo| ha proposto | che s'in- 
nalanssero' pubbliche ‘preghiere per fa cessazione delle 
nostre aventiire, ma non si propose che la proposta 
fosse. dichiarata urgente. “Stpote voî, signori, come 
siamo noi: qualificati nei libri di educazione. delle con- 
trade straniere? La nazione empia, To chieggo (che la 
proposta fitta sin accettata como urgente. n E l'ur- 
enza fu ammessa ad uno considerabile’ maggioranza; 
anche dalla ninistra € nonostante qualche. scortese in- 
tetruziono per parte dei comunisti dell'Assemblea. 

CROVACA Bne. 

Terî poco dopo il mezsogiorno, uu tale di professione 
barbiere, dopo aver futto Ja Gard n 6 /corpotti di Jana 
chi stavano esposti sul banco d'un negoziante ambu- 
lanto, in piazza Emanuele Filiberto, cercava sviiguar: 
sela, ma duo guardie cho lo, avevano, adocchiato da 
lunizi 1o' aferrarono etisa tante cerimionie é Iò trassero 
in lungo più sicuro, 

— Un proprietario di Genova di passaggio nella no- 
atra città ft-ieri avvicinato da due sconosciati $ quali, 
colla solita astuzia | dei marcughi sotterrati, 10 truffa 
tono di L. 250. Il gino:o è oramai vecchio e sì d 
rebbe andare più guardinghi prima di farsi nccalsp- 
iare così facilmente, 

— Gli arrestati furono 18 fra cui 9 donne di dubbia 
fuma 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
\AGENZIA STEFANI) 

Bruzelles, 19 maggio. 

Si'ha da Parigi, 18 sera 

Le trincee dei versagliesi 

passi da Antenil. Montronge resiste, debolmente. 


vanno fino ‘a 200 
Gl'insorti respinsero oggi tutti gli attacchi, Le 
truppe: tedesche occupano. una. posizione impo- 
nente. 
Parigi, 18 magoîo. 

Le truppe tedeache abbattono il bosco fra Rainey 
e Montfermeil per fare grandi provviste di fa- 
soîne per’ gabbioni ; essi preparano tutto per il 
‘caso di un attacco da Parigi all'est che è atteso 
fra breve. 





56118.— Lombarda 14 





Firenze, 19 maggio, notte. 
Stasera venne distribuita la relazione: della 
Commissione pei provvedimenti finanziari relativi 
agli eserciri 1871-72, 
Vienna, 19 maggio. 
Le due Camere del Reichsrath procedettero alle 
elezioni pella, Delegazione. 
Pest, 10 aggio. 
Il Pester Loyjd'annunzia che Îl ministro Feste- 
ties è dimissionario ; gli suocede il barone Bela: 
Wenkeim. 
Berlino, 19 maggio. 
Reichstag. — Bismark annunzia la ratifica del 
trattato, di paco da parte dell'Assemblea francese; 
dichiara che. partità oggi per Francoforte, onde 
scambiare lo ratifiche, ed intavolare coi ministri 
francesi. delle trattative divenute necessarie in 
seguito alle attuali circostanze della Franola, 
Fersailles, 19 maggio. 
Un ordine del giorno di Mac-Malion annunzia 
In demolizione della colonna Vendmo. Dite; 
« Uomini, sedicenti francesi, osarono distraggere 
sotto, gli ocohi dei Tedeschi questo testimonio. 
delle vittorio dei vostri padri contro l'Europa 
coalizzata. Però questo. memorie resteranno vi- 
venti nei nostri cuori. » 
Versailles, 19 maggio. 
Due battaglioni impadronironsi fersera alìa baio- 
notta di due:case presso il forte di Montrouge. 
I federati ebbero 400 morti e feriti, 48 prigio- 
nieri, fra cui parecchi ufficiali, Le truppe presero 
pure una bandiera, quindi evacnarono quelle po- 
sizioni perchè troppo esposte al fuoco nemico. Le 
nostre perdite sono lievi. 
Britzelles, 19. maggio: 











Si ha da Parigi, 19. 

I vorsagliesi attaccarono stanotte Montronge, 
Gl'insorti furono costretti di far venire rinforzi 
© respinsero allora l'attacco. Gl'insorti dicono che 
respinsero pure un.attaceo contro il villaggio di 
Vanves. I versagliesi issarono ieri la bandiera 
tricolore sul forte di Vanves. Gl'insorti sosten- 
gono di avere respinto 6000 versagliesi dal Bosco 
di Boulogne. Un dispacolo ufficiale della Comune 
dice che i versagliesi furono scacciati dalle trin- 
ceo di Porta Muette, che è distrutta. 

Il Comitato di salute pubblica pubblicò; un de- 
creto cho sopprime la evde des deu Mondes, 
l'Avenir National, la Patrie, ‘0 la Comniune et 
Justice. Nessun nuovo giornale verrà autorizzato 
prima della fine della guerra. Gli erticoli saranno 
firmati dall'autore. Gli attacchi contro il Go- 
verno ai definiranno dalla Corte marziale. Gli uf: 
ficiali che ricuseranno di eseguire gli ordini del 
Comitato di salute, tradurransi alla Corto mar- 
ziale. 

La Comune ordinò alla polizia di arrestare le 
donne pubbliche e gli ubbriachi. 

Il Cri du Peuple dice che il Comitato decise 
di far saltare Parigi piuttostochè capitolare, Fu- 
rono requisiti i candelabri d'argento, di Notre 
Dame des Victoires. Il cannoneggiamento, è vivo 
‘ incessante verso il sudo l'ovest. Nessuno può 
passare di notte le porte est e nord senza un 
passaporto speciale. 





Cumino Giusenre gerente 


Birse nostrane a seguito el ribuaso di Lon- | semblea. generale degli azionisti avrà luogo 








Notizie Commerciali 





Mercato di Torino del 20 maggio. 





Le azioni della Cassa Generale furono con- 
trattato a 250 e 281, 
Le Regin Tabucchi, orano. domandate a 





— ‘Stamane fl fieno si & pagato da lire 1/95 | 711 fine mese ed offerte n 718. 


21.90 ii miriagr.; Ja paglin da cent. 70 
a 76. 





Cuneo, 18 waggio.— Foglia di gelso : 
miriagr. 140 da L.2 aL. 4 60. 

1% maggio. — Mir. 160 circa da L. 1/95 
2195 


Marsiglia, 10 saggio. — Cercali. — 
Mercato invariato affatto nei prezzi 

‘Biurgas 1971199 da 83 75 a 93 50. 

Berdiansla 1987128 3 88. 

Tuganrok duro 191/197 a fr. 95. 

Il ‘tutto per 160 litri, sconto 1 per 0/0 al 
deposito. 

‘Avena 98 /fe. i 110 chil. 














Borsa di Firenze del 19 maggio, 187 





Rendita lettera 59 65 
Oro lettera 20 89 
Lunira, lettera 96/58 
Cambio su Parigi 108/80 
Prestito Nazionale 80 67 
Obbligna. iabuechi ‘8° 
‘Azioni Tabacchi 708.50) 
‘Banca Nazionale sir — 
Az; Società fere, sori, CI) 
Obbligazioni » * 81 
Buoni DO 465 


Obbligazioni Ecclesiastiehe 








Borsa di Gen. 


La Rendita per contanti si negoziò da 69 
#0 a 50 80, e per fine mese du 59 85 alite 
59.95. 








1 Buoni Meritionali a 645, 

Francia breve. lettera n 104, 
103 78, 

Londra a vista lettera 96 30, den. 96/43. 

Marenghi da 20 82 a 90/84. 


denaro n 





Borsa di Milano — 16 maggio 1871 
Corsi del mattino. 

Rendita. Italinna pronta 59/70 a 59/75 

n n_ fine corr, 69 760 59 80 

Prestito Nazionale 1886 #0 60 

Azioni della Banea Nazionale 2770 — 


» Ferrovie Meridionali 369 — 
n Regia Tabacchi na - 
n Banca Lombarda seo = 
Obblig. ferrovie Meridionali 181 — 
= Beni demaniali 456 50 
= Asso Ecolesinatico 791187 
* Regia Tabacchi 438— 
Boni ferrovie Meridionali 46978 
Cambi sopra Francia n vita 103.75 
n Londra e tre mesi 26 31 
= Francoforte a tre mesi 219/95 
n° Vienna a tre mesi, 908 — 


I pezzi d’oro da 90 franchi a 90 85, 
Sconto 4 per 010, 





BORSE ESTERE, 
‘Marsiglia, 19, Rendita Prauceso K4 70, 


74 00 | — Rendita Itoitana 57 80. — Prostito Na- 


zionale 485. — Lombarde 961 95, — Ro- 


‘8 — 19, maggio 1871, | mano 158. 


Vienna, 19, Mobilisro 470 40,— Lombarde 
178 80, — Austriache 421 50, — Banca; one 
nionalo 768, — Napoleoni d'oro 9 18, — 


Il Prestito Nazionato era domandato s 60 | Cambio su Londra 195 05, — Reudita av 


20 ed offerto a 80 80, 


striaca 69.10, 


Le azioni della Banca Nazionale furono | Berlino, 17.  Austrische, 228, — Lom 


negoziato per fno meso n 9785, 


Bande 94 314. — Mobiliare 1517}6. — Rev 


1 Mobiliare si contrattò per contante da | dita Italiana 65.5;9, — Tabacchi 59 71 
536/0597, 


Londra, 17. Consolidato Inglese 98 5116. 


518. — Turco 45 10116. — Spagnuolo 84 118, 
— Tabucchi 00, 





Camera di Commercio ed Arti 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 maggio 1871 — Foudi pubblici, 

Oonrolidato 5 ps 010, Contratti del m. in c. 
50 80.75 (59 77 119) 69 80 (300) fu lîg. 
59 62 112 80 74 pel 31 maggi 

Corso legale 59/7711, 

Prestito Nuxion, 1848, 8010, C, dia. mc. 
G. 80 45. 

Azioni Banca Nazionale, ©, del matt. in 1, 
2790 pel 31 maggio. 

Cralito mobiliare Italiano. O. del matt, în'o. 
509.25. 

Azioni regia Tabacchi, C. del matt. ju con. 
710. 

‘Ax. Banco Sconto e Sete, 
183 35. 

Obblig. Canali Cavour, ©. del matt. in 1 
972.50 pel 90 giugno. 

Persa d'oro da L 90, $0 81 ® 20 79, 








del'matt. in 6. 











CAMBI 
a visto per 3 mesi 
den, lettera den. lettera 
Svizzera 104/95/104 50 Cr 
Franco. 
forte SiM: — — — — 919.95 91950 
Lione 1087510990 —— —— 
Londra(*) — — —— 9650 9652 
Parigi —— — se a 





Sconto alla Banca Nazionale 5, per 010, 
(*) Sconto 2 1;9 per 010. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 20 maggio. 

Rendita ; corso legale 

cent.12 4/2 sulla borsa precedente. 

Un po'di debolezza manifestatasi nelle 


ribasso 


dra è venuta in buon puuto ad' aiutare ì 
venditori a liquidare le_ loro operazioni con 
minor danno di quanto si credeva, 

D'altronde taluni cominciano ad impensio 
rirsi del grosso prestito di 1500 milioni so- 
speso, come la spada di Domoele, sul capo 
degli operatori al rialzo, i quali si diman- 
dano quale effetto produrrà il baudo di quella 
operazione. 

fatanto qui quest'oggi nonfsi era più cosi 
fermi, gà così ottimisti, Le offerto abbon= 
‘davano por cui si chiuse in ribasso dai prezzi 
di ieri 

Rendita cont. 69 65 a 59/70. 

Prestito Nazionale 80 50 a 80 40. 

ObbI, Ecclesiastiche.79 10 a 78 00. 

Banca nazionale 2790 a 278 

Meridionali 380 n 882, 

Tabacchi 610 a 609. 

ObEI, Cavour 968 n 285. 

QUbI. Meridionali 180/59 a 161. 

Obbl. $. Paolo 999°50 a 399 

Oto 20 80 a 20 81 














MERCATO DI MILANO. 
Ecco Il listino dei prezzi pel grano conse- 
quato a pronti il dì 17 maggio, 














all’ettolitro 
min. magg, 
Frumento L. 91 25 a 22 60 
Granoturco » 19 65 8 14 40 
Segala nuova n 14 40,815 05 
Riso nostr.(dazio escluso)n 22 25 a 26 70 
Riso pugl (idem) »191509295 
Avena (idem) = 790 885 
ADUNANZE, 


Ferrovia da Stradella a Piacenza. — Gli 
‘azionisti della Società di questa ferrovia sono 
convocati in assemblea generale pel 29 0977. 
‘maggio in Torino, 

Strade ferrate Romane. — Gli azionisti 
gono convocati iu adunanza generale straor= 
dinaria in Firenze pel 29 corr. mesi 
{BFerrovia Torino=Cuneo-Saluzzo; = L'as-Î 


in Torino il 29 del corr. maggio. 

Ferrovia d'Ivrea. — Gli azionisti sono 
convocati în assemblea generalo pel 20 mag* 
gio! corr. in Torino. 





STRADE FERRATE MERIDIONALI. 
L FOGGIA-VAPOLI 
Ta più breve e più economica via per 
Napoli, per tatto le provenienze dell'Alta 
Italia, ‘facenti capo a Bologna — Da Bo- 
Jogna a Napoli, treni diretti, oro 19.179, con 
risparmio di ore 750 sulla via di Roma. 








Partenze da Torino . . , 7-40 antim, 
n da Mino > | ‘ 9/20 antim. 
= da Venezia +‘; 9 50/antim, 





Arrivo a NAPOLI ere 11 18 antim. 
PREZZI PER NAPOLI. 


Vie Fisenze Rome Via di Foggia 
Id, sol IScl, stok 
Da Torlno 15055 98 40 119 90/85 90 
» Milano 119/95 85/18 109 90 78,65 
» Genova 181 30 9980 118 20 8470 
n Venezia 118 20 79 95 109 45 7985 
n Bologna 90 45 62 30 ‘79/70 5680 
Partenza da NAPOLI ore 6 50 pom. 
Arrivo a Torino . . +. 1050-pom. 
n a Milano ‘ ‘ ‘1. 8.35 pom 
= a Venezia ; | 9 50 pom. 





a Bologna e da Ancona a Napoli bi: 
tti d'andata e ricorso a TL 


CAMERA! DI GOMBIRCIO 2D) ARTE DU TORIVO. 
Condizione pubblica delle Beta, 
‘Bollettino del giorno 17 maggio 1871. 


Orguazino coli 31 peso 76080 
Trama AE e 
Greggia 2 4» 16616 
‘Articoli divari =» * 9788 
Totali 30» 238156 

= == 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 498. 


» 














Sioribe (ore/ 8.112) —_La drammo- 
tica compagnia tranesse di J. Ter: 
ria e Coste: rappresenterà: 
Orphée qua enfera, 

Balbo (ore 8 112) — Opera; Marta 
— Ballo: Fiamma di puncà. 

‘Asfieri (cro 8 119) — La comica 
‘sorviiagnia pictcontessdi E, Gemelli 
reppresenter 
Li vicomoiliaesion, 

Sousini (ore 8 119) — La tonica 
‘tompiaghia pinmontéso di P. Milone 
"8001 rapyrenenta: 

Ta spisa d'Cavoreb. 

Circo Milano (ore 5) — La 
drammatica compagnia diretta da 
D. Mugnaini rappresenterà: 

Pia dé Tolom 














INCANTO PER VENDITA 
di cava, orti © prati a destra del 
Borgo San Donato presso Torino, 
regione Valdoteo, caduti nelle 
anceessioni delli furono France: 
s00 © Lorenzo fratelli Negro. 
Tin voiidita si fa nello ‘studio del 
sottoscritto, alle.ore 9 del mattino 
di giovedi 15 giugno 1871, il cin- 
que separati Totti, aî prezzi il primo 
di L. 5000, il secondo di L. 1500, 
il tarzo di L. 2000, ‘il quarto di 
2000 ed il quinto ‘di I. 1800, e 
quindi cola riaion ia ui sol bito 
ni cinque avuti prezzi in un solo; 
I relativo dando renale cai de 
crsti del tribunale, tini, relazioni di 
perizia © simili, sono. sibili presso 
Îi Sottoscritto. 
B; Operti notaio 
2068. vin: Doragrossa, num. 28, 


Incanto Volontario & 


di una CASA in Torino, via Monte 














di Piotà, N, 9, del reddito netto di 
Lire 2500), ; 
‘Si eaporrà iu vendita sul prezzo di 





lire 25,000 nello strulio del motaio, 
Gerale, vin Milano, N. 20, alle ore 
11 mattina del 50 corrente maggio, 


Incanto di una GASA 


Tl'notaio Carlo, Torretta. notifica 
che nel giorno” 12 prossimo giugno; 
alle ore 1 ‘ant., nel suo stadio, via 
dell'Arsenale, N° 6, piano 29, ‘pro- 
cederà all'incanto ‘sul prezzo di lire 
‘19,000, del piccolo corpo di casa, po- 
ato in questa città, sezione: Dora, 

in Pelliccini, N. 18, composto di 
‘quattro piani a ire cinmore ciascuno; 
soffitte e caritiue, sotto le condizioni 

ultanti dal tiletto, 6. corr. mese, 
del quale si: può avere visione presso 
il notaio procedente. 1919 


AVVISO 


Nello studio dell'avr, RAIMONDO. 
MACCHIA, Trino, via d'Angennes, N. 
86,/p, 8% ‘scala a destra, tutti a giorni 
consmiti legali gratuiti, dale 
‘re 8 alle 12'‘antimeridiane.' 2018 






































ma cascina in 

Da vendere tina postgionor sul 
territorio Camerano d'Asti, di 
gioniate 16 circa, tra vigna, campi 
‘e'prati, con casa Givilo e rustion, per 
ME aa 
GALLIA, segretario comunale în Ca- 
merano d'Asti, od a L, Montefame- 
glio, via Porta Palatina, 99, Torino. 
"oo 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 

Tuneii 29 maggio, (e nel. gi 
successivi avranuo luogo ‘gl'incanti 
per la vendita dei pegni depositati 
nel mese di ottobre scorso che non 
verrauno riuovati 0 riscattati. 1959 


Casa di Pensione 
per PARTORIENTI, con co- 
Minto separate è'canpagna.i GiOTe: 
esa Goafita Levatnbey via. Beto 
talk, N; /28, pio 1076 


ZOLFO PER LE VITI 


Drogheria ARNOSIO 
via Po; 91, Torino. 1927 


DA VENDERE 


per sole L 880 mila il credito) di 
un milione e settecento miln 
lire, sez rischio per_ la sonìma che 
si «bora 

Far capo al sîg: Calderini; in via 
‘Accademia Albertina, N, d, ‘cosa 
Sambuy, ih Torino, ‘scala ‘in fondo 
alla corte. 


























Rellissimo corpo di casa, i 
Torino, suscettivo del. reddito di 
lire volltisoi mila e più, da vem- 
dere per lire 400 mil, — Reca- 
ito dal sig. Calderini suddetto. 2017 


DA VENDERE 


Vitta presso!lo stradale di Mon- 
éalieri. Dirigatai al not. coll. Ristis, 
via Cernaia, N, 1: 1498 


CHIRURGIA. ORTOPEDIA 


Cinti erniari, bendaggi, calze eln- 
‘tiche, ogni! sorta, d'apparecolif in 
gomma elastica e cristallo, 

Dai chirurgo ROTA, pizza 
Carlo Felico, N. 7, Torino. © 1669 


He Da affittare 


varii alloggi grandi e pie- 
coli a prezzi discreti, tappezzati 
ed esposti. al mezzogiorno, — An 
golo via Tarino 6 via Artisti; pi 


Ripresa d'incento 


‘dî mobiti ad uso cafè e giardino 





























Martedi, 28: corrente. mese, alle 
ore solite) nella palazzisa già dl 
tiso Caffs (del Giardino Pubblico dei 
Ripari, ju Borgonuovo; 

SI venderanno per contani 
Bigliardo completo uso. villeg- 
giatura, tavoli in pietra no. giar. 
dino grando lampadario n gaz, 
specchi, banco e fontane di stagno fino, 
cabareto di. ottone, oggetti dî. pa- 
fond, seggiole, macinntoio, per la 
bomba, eraches, peso. a. stadera, e 
molti altri articoli relativi. 

2067 G. B. Allonti, perito giurato, 

















INAGAZZENO LEGNAMI DEL TIROLO 


E CEMENTO DI GERMANIA 


‘con riduzione sui prezzi finora praticati 


Pieiso L. AUOHENTALLER, vie Juvara, N. 4, © Fabro N, 





‘accanto Gl'Giardiuo, Torino (Porta Susa): 




















AVVISO D'INCANTO VOLONTARIO 


1123 maggio, corrente, ore 9 mattia, dal notato sttoserlito, nel suo 
‘studio in Torino, via. S. Agostino, porta N; 1, piano 1%, si esporrd in ven 
dita all'incanto;il grandinto castello di Lombrimaco, mobiliato, con 
Spazio giardino di are 961 (glorate 10), popolato ‘i. piante frutltere, 
con vasca d'acqua pereune, ciuto' di muro 6 cassia annessa’ di sre 1663 
(Giornate 49), sul prezzo di L. 96,000. 

‘Alla detta proprietà di un reddito netto di cirea I. 5900, è pur annesso 
il diritto di ‘patronato per la romina del parroco \locale, con altre. pre- 
togative. 














signorile propriet, per: la salubrità dell'aria è la breve distanza 

da ‘Torino di cirea due ore con strada catruzzabile 0 per la ferrovia. si 

@ Carmagnola, per l'ampiezza del castello è maguifico. giuzdino, offre il 

vantaggio di poter serre nd agiate famigli, el auche a Case d'eluca- 
one 


"Torino, 1° maggio 1871, 
1850 Lorenzo Bonacussa I. notaio. 








Torino - Vr" PANONETTI, Via i Po 1, amati la Mei Unive - Torino] 


DIAMANTI trzl 


@ravide assortimento e fabbrica di Bisottorlo in imitazione, Argen- 
(to; ed Oro; Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura. Specfalità 
\Pletre imitate e generi per Teatro; Infinità di articoli per regali.| 
(Chincaglierie di lusso. Novità e fanitasio estero o nazionali, a prezzi] 
moderatissimi. — UNICO DEPOSITO dei rinomati Rasoi di I. 
Alexandre di Birmingham, garautiti infallibili, al prezso| 
(at; liro 8 Il pals con busta. 11 


[Torino - Fr" PANIGHETTI, Port 



























dala Fira, 22, acco la irara - Torino] 


CITTÀ DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 
Alle ore 2 pomeridiano di venerdì 2 gluguo 1871, nel cltico palazzo, 
si procederà all’incanto, cel metodo dello licitazioni orali, all’estin: 
zione di candela vergine, per l'appalto dellu prov vinta di 50,000 
miriagrammi di 8 ida. ardere , divisi in cinque 
uguali lotti, e si farà Inogo al deliberamento separatamente lotto 
per lotto; a furore degli offerenti maggiore ribasso di un tanto per 
sento sull'importo di efsiscun lotto; rilevante a L. 0400, lu ragione 
CE i i e 
servanza delle condizioni contenute in capitolato visibile 
civico ufficio Economia, e ‘2036 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 





INGRANDIMENTO 


DELLO " 


STABILIMENTO BALNEARIO SOLFOROS 


di TABIANO"(Provinciafdi Parma) 





so 








IMPRESA NAZIONALE IN COMPARTECIPAZIONE — 
stabilita dai fratelli Giovanni e Giuse 





proprietari; dell'alluate Stabilimento 


ANDO: 
ara di VADANO —— 






e del grande 








Lentate solforose ili Tabianò , eficavissime per molte malattia, e cho 
si usano sotto forma di bagni 0 ‘i bibite, sono riputate dagli scionziati € 
IMI di ee NNO no pala ca ceo 
Jo Schivarai (nella sua ottima Guida alle acque d'Italin , per ogni 
contenigono 62 contimetri cubici di acido solfidrico libero, mentre quelle 
‘Arquà, che più si. eeostano loro, no contengono solo! 89 ner ciasenti 
Porretta 6 Santa Luefa ne hanno centimetri 16 è frazioni. 


La efficazia dello acque di Tabinno è inoltre riconosciuta al nnmero 
ignora. crescente di curanti. che el rotano all'ameuo passello dal Parmi 
{fano per riuvere la salute dalla prodigiosa virtà di quello acque, miuera 
Edil mero sempre maggiore di accorrenti, conie alla necessità di comodo 
o stabilimento, incompiutumente. oramai risponde l'attualo Casa 
‘ui è annessa la proprietà della sorgento solforosa. Anzi si 
titto grandi migliorie cd mopliazioni pur al'Albergo ed accessori 


Per provvedere ad un conveniente ingrandimento como sila cieganza © 

tà richiesta dai tempi, i fratelli Pandos , acernsentendo ipitoca 50- 
loro beni, comtraasero ton L'Ageasia Internozionale Finanziaria di 
"associazione in compartecipazione medianta concorso di un capitale 
che si emetto nella cifra di lire 500,000, © potrà. veniro esteso al 
1;250,000 medianto pubblica sottoscrizione; 


Uni Comitato promotore incoraggiò la ditta Pautos, e l'Agenzia. fiun 
zintia ih tale impresa nazionale . che riuscirà d'utile e di decoro al pacs 
trattenendo aucho fra noi tanti bagnanti che ota recansi all'estero chia- 
mativi da quel confortevole cha minnea ancora a ‘Tabiano , ricca dello sue 
eccellenti seque cà attraente forse solo per la sua inosima vicinanza alla. 
linea ferroviaria Torino-Bologna. 






















































È il nome dei personaggi che accolsero. volonterosi (è .disiuiteressati il 
mandsto di promuovere’ tale impresa si indica perobé la loro scienza © lu 
loro posizione sono tina guarentigia sicura che la virtù delle ucque di Ta- 
biamo noi è invenzione di ‘speculatori o cli ottima e cittadiva impresa è 
la progettata circa lo Stabilimento balueario solforoso. — Essi sono i sigg.: 


Cabella avv. comm; Cesare , senatore del Reguo e professore di Di- 
itto all' i Onggiati dottore cav. Luigi, professore 

‘— Gamba dottore cav. Alberto , 
professore di auntomia all'Accademia Albertina di Torino, — Lamas dot 
tore cav. Secolido, incaricato dell'insegnamento di mediciun legale all'Uni- 
versità di Toriho. — Mantegazza dottore cav. Paolo, deputato /al Par- 
lamebito e professore di medicina all'Istituto di Pireuze. — Noli comm. 
Corrado, nssessore municipale del Municipio di Torino. — Pasquali dotti 
Ginseppe, medion-eapo ilel. Manicomio di Pincenzi. — Rigmom cinte Fe- 
lice, depitato al Parlamento e siudaco della, città di Torino. — Zan- 
grandi dott, cav, Luigi; medico direttore dello Spedale cirile di Piacenzs, 


I Invori di ampliazione: 0 migliorie si comiucieranno nel mese di giugno 
prossimo per modo/che non si impedisca l'esereizio dell' anno corrente, ed 
Al maggio del 1872 si possa fare l'apertura dello Stabilimento secondo le 
progettate migliorie ed ampliazioni. 


La auova fabbricazione includerà tutto ciò che vi ha di contorto moderno; 
cioé: Graude Albergo — Stabilimento di Bagui — Coppella — Parto e 
Giardino — Cnsitio — Ristoratore — Vetture, eco. — Wn distinto 
Dottore ed una Farmacia sarauno addetti allo Sta- 
bilimento. 






































L'alta direzione a cominciare dall''auuo 1872 vorrà affilata. all'illnstre 
dottore caval 





sre PAOLO MANTEGAZZA, il quale, accettando l'incarico, 





è Vol mi invitate ad accettare la Direzione igienica dei Bagni di Ta- 
« bian, GU io vi dico subito di sì, perché quelle acquo phù ricche di zolfo 
di di tnlto le acque mivorali d'Italia, giù provate efficasi da lunga criec 
«rienza, sono chiamate ad uno splendido avvenire, messe come sono nella 
ti Gafa cornice, del colli parmiginni, I malati vi L'overanno in maa sola 
% dalia la medicina l'igiene © vol non vi pentirete certo di aver speso 
di tompo è danaro intorno /nd uno Stabilimento, che conviene allargare, € 
ti cho sarà fra poco uo de' iù famosi del nottro paese 

n Firenze, 1° matzo 1871. « Mantegazz: 

L'A wmninitrazione è la Direzione dello Stabilimento sono nilate ni sigg. 
tratalli PANDOS, attunli proprietari dello Stabilimento, ed al nobile 
O. BLANCHETTÌ, direttoro dell'Agenzia Finanziaria ‘di Torino nell'ine 
resse dei compartocipanti. 

‘Sl emettono alla pubblica sottoscrizione 2500 crraturè , di L, 230 
calote, valole nomliale proucente l'interesse mo di L 20) chassis 
nette da rifeonto . © rimborsabili per vin di estrazioni alla pati ; comme 
ciano von più tardi del 1850, È S 

‘L'emissione dei titoli ‘e pagamento degli iutereesi ‘e del capitale sono 
afidsti eoclusiramonte all'Agenzia Finanziaria Internario= 
Male ii Torito e Roma: °° 3 

Le 2500 carature-obbligazioni sono emesse al pubblico a L. 240 enduna 
paiabili coma segue ‘ i 

‘Lire A0 all'atto della eottoscrizione; è L, 40 trimestralmente; fino alla 
Iibetazite della cammtita totale mesi 18/di tolnpo a saldare 1 titoli des 
fiaitivi. 2° ‘Olio sconto del 20/0 sarà fatto su ogui anticipazione di ‘vor: 
Somelto, L'interesse del'8.0|0 sarà jagato nell'atmo 1871 è mexto! 1879, 
DAL AS Taglio 1879 decorretà l'interetsò dell8/0/0 sul valor nominale. GIi 
intorossi. sorio pagati altrasì al domicilio dei portatori delle ‘caratore , 
‘© le estrazioni det rimborsi saranno pubblicate sui,fogli ifficiali dello Stato! 

LÀ SOTTOSCRIZIONE È APERTA 
ici giorii 20, 21, 22. 28, 24, 25, 26 è 27 maggio 1831, 
nile ‘seguenti. Gt: 

TORINO presso L'Agenzia Finanziaria, vis doll'Ospalale; 20) p. 1° 

© i ‘Leonino Sacerdote Levi è ©, cambio-valito. ria 

Sorta Teresa. No 6. 

GENOVA preso! il Banco di Genova, 
MILANO presso Francesco Compagnoni, binchiere, 

ù » Algier Canetta e ©. 
PARMA presso | Fratelli Pandos. 

n n Vincenzo Martinetti. 
MODENA presso Jgnazio Coll. 

°° Eredi di Guetano Poppi. linchieri, 

(A presso n A. Mazzetti e €., bauci 
ZIA presso Edoardo Lelw, banchiere 
‘N74 preso Pennaroli Francesco, combio.vilite. 
n 1° Cella © Moy, nuchiet. 
PADOVA presso Craesnn Giovanni, cambio-valute. 
TRESCIA promo Grazza: 
REGGIO LAILIA presto Prospi 
VIELLA preso Giuseppe Sard, inuchiere. 
DORIO IAURIZIO presto Domenico Pastorelli fu Francesco. 
VERONA presso Figli di Lnudadio Grego, banchieri 
ALLSSANDRIA pressò Biglione Giuseppe, cambio-valite, 

Sono pur incaricati di ricevere le sottoscrizioni tutti, gli altri. Corri- 
sponderti dell'Agenzia Finanziaria multi di porticolare autori: 

ne, e le Sucenraali del Banco di Genova. 1 
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VE 












IL 















rd, ragioniere. 




















Ultimi siorni per la Sottoscrizione 2048 FALLIMENTO 








NUOVA OPERAZIONE FINANZIARIA a PREMI cd INTERESSI 


di Beratto Giacomo fu Giuseppe, 
negoziante in itoffe e tiguori rin 
Traversella. 


TI giulico delegato avv. cav. Ora- 
vosio con ordinanza in data d'oggi 
miùudò ni creditori tutti del suddetto 





iallimento di rimettere. alli signori 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. tr O Fui o rego Fog 


nei giorni 18, 19, 20, 24, 32, 38, 24 e 2% maggio 1871 Tono 


TITOLI AL PORTATORE 


rappresentanti Una Obbligazione Pres 





ito a Premi dell 





n ‘orino, i loro! titoli di cre 
dito, oltre ad una nota indicunte 
somma. di cui si propongono cre 
tori, se non pieferiscano. di farne il 





Città di BARI, rimborsabile cu lire 150 | deposito nella cancelleria. di questo 


ed Una Cartella di L. 200 del Debito Pubblico CONSOLIDATO ITALIANO 5 p. 100 | Si ua ario Gate renza 


dell'Annua Rendita di Lire 10. 


Con: questa operazione il sottoscrittore oltre al venite in poss 


Pubblico fruttante unire 10 anmue, e della Obbligazione Bari rimborsabile 
ire 150, ha eziandio il vantaggio di concorrere sempre e per Intiero î 


Numero DEB7ZLO Premi formanti 
la somma di 13,349,000 Lire 


Versamenti. 
All'atto della sottoscrizione Lire 5. 


Dal 21 al 26 giugno Lire 10, contro consegna el Titolo ii 
numero della Obtligazione Bari 
di Lire Dieci onmie Consolidato Italintio 5 010. 


Altri tre versamenti da Lire Dieci, e quittordisi la Lire Quindici 











prossimagiuguo, ore 9 antimeridiane, 
tella sala dei congressi di questo 
tribunale, onde procedere alla veri. 
esso, della Cartella. del Debito | fica dei rispettivi loro erediti, fur 

determinare la data della crssntione 
dei pagamenti, ‘e. deliberaro infimo 
sulla convenienza o meno di impu- 





mea 3 guare di nullità. l'istromento 9 
complessivamente marzu 1871, rogato Gianotti, se- 
TElInE uito fra Îl fallito Beratto "e li 


Streito Pietro è Giovanni, 
Ivrea, 17 maggio 1671. 


n Not,, Donadei vice:cano. 
i portatore avente ia seri lil a 





con antesso Certificato reppresestante ln Cartella della Rendita | 2012 —GRADUAZIONE 


(2> Publ. 
Saranno) da esegi i : 





i in seguito da 


due in due ment, come è indicato sul Titolo stesso. — All'altimo versamento il sottoscrittore riceverà la |, Su instanza dello) ragioni di ne- 


Obbligazione definitivi Barl, nonché la Cartella originale di Lire 200 
Iidato I(aliano 5 0/0. dell'annun Rendita di Lire Dieci, 


TI rimborso assicurato alla ODbligazione Bari in I» 130, e il valore no 
blico in E, 200, costituiscono complessivamente ti 


Chi alla consegna del Titolo vorrà saldarlo per intero 





el avrà il godimento anticipato degli interessi, e cioè dal 1° gennaio 1871: 





Chi farà eluque Sottoserizioni ne riceverà una GRA' 





LA PRIMA ESTRAZIONE ALLA QUALE CONCORRERANNO I SOTTOSCRITTORI 


‘a luogo 





10 luglio 1874, col 











ui 
MMCREINONEO fre FISNGIAI © Prami Sulla arelta dol Prosctos © della posi 
sopra Jo cartelle del Debito Pubblico — presenta un Interesse annuo assai rilevante come è nddi- 
mostrato dalla Tabella © annessa al Programma dettagliauto la operazione. 


Alto pstvo vantaggio di questa orazione ls tova pudendo con atri 
e Napoli. -— Difatti le obbligazioni di questi due prestiti, estratto che sieno, cessano d'avere l'anno | epc pesi 

re azione ole ai sottoseritor il vantaggio | Sala le. ponenti tribale di 
tuborso e tutti | premi assegnati ni Prestito Barl, e l'altro di godero — tn: colicazione 


interesse nonché la concorrenza ai premi, neutre la presente comi 
di ‘concorrere anche dopo il 
‘che dopo che le Obbligazioni Bari saranno pren 











ite e rimborsate — dell’ 





mit 


In TORINO presso Ploda Giovani 
ziaria Commerciale — J. Fubint, cambio-valute — De-Ce 
I Programmi dellaglianti la delta operazione 








ragno 





Capitale nominale di L. 3: 





ni gozio Pietro e fratelli Horello ‘cor- 
del Debito Pubblico Conso- | feste in"Bicla) e Thomuthis. Rosi 
è Compagnia corrente ia ‘Torino, 
nella Joro, qualità dî sindaci del fi 
limento del fu Giovanni Battista 
200 Ferla, già commerciante in Biella, 

| presidente del tribale civile ai 
Biella, con suo decreto 19 marzo 
1871, dichiarò nperto_ il giudicio di 
gradbazione per. la distribuzione di 





le della cartella del Debito Pub- 








pagherà sole Lire 








(IS di primo. versamento, 





premio di L. 100,000 italiane ed altri minori. | {11.088 prego ricavato dalla vene 


Osservazioni. LI 
sta combinazione, affatto nuova — tenuto calcolo di quanto Il Municipio di Bari paga in media | Ferla, © caduti nel fallimento, dele- 





dei beni stabili già npparte- 
nenti al auidetto Giovanni Butta 





rando all'istruzione di quest 
Rendita di Lire Dieel | Scio 1 sig. ove, Antonio Beranatmmi 
giudice presso il sullodato tribunale; 


È cd ordin) ni ti i 
o i Prestiti di Firenze | SO amine di ni gl depositare 








dei rispettivi oredi 





interesse annuo terto e continuato di A ICOIPARIAtE 


Lite Dieci proveniente dalla Cartella ti Rendita. — È quindi evideute che l'acquisto dei TAtoM riu- | 00, Htoli giostificativi ‘delle me- 
‘RARI © RENDITA è preferiile è quello delle Obiliguzioni FIRENZE © NAPOLI. i; 
La Sottoscrizione sarà aperta noi giorni 18, 19, 20, 28, 9£, 23, #4 e 5 maggio 1871: 
In MILANO presso la Ditta Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Euanuele, N. 8/8.10, 
, agente di cambio — @. Blamehei 


Agenzia Finan- 
fratelli, cimbio-valute, 
distribuitizazemei 














1963 | Torino, Tip. O. Favale e 0, 





